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A conclusione della iniziativa per i Regi Lagni [SALERNO-Associazione di donne 

Si inaugura 
con un concerto 
« Spazio Luna » 

inlfestazione del PCI 
questa mattina a Nola 
In piazza Duomo parlerà il segretario regionale Bas-
solino — Conclusione pubblica del convegno di ieri 

Stamane nell.» piazza Duo
mo di Nola a\ ra luogo la mi 
nunciata manifestazione in
detta dal PCI con la parteci
pazione del segretario regio
nale Antonio riassolino. Sarà 
praticamente la conclusione 
del convegno sul proble
ma del «Kegi Lagni»' che ieri 
ha riunito nella .-ala consi
liare della cittadina un centi
naio di persone tra tecnici, 
progettisti, universitari, rap
presentanti di partiti, di orga
nizzazioni contadine, dei sv. 
bacati, desìi enti locali, del
la comunità montana b.i ci
nese; assessori provinciali. 
funzionari della Regione, del
la Cassa per il Mezzogiorno. 
dell'Ente Volturno che pei 
l'intera giornata hanno di-
scusso sii aspetti del prob'e 
ma analizzati nelle reL/ior.i 

oal consigliere regionale Del 
Rio, dal professor Ortoii.ni, 
e dall'ingegnere Cosenza. 

Sarà, quindi, una conclu
sione pubblica del convegno 
con la quale si pensa di ri
ferire ad un più vasto udito
rio di interessati le cose e le 
soluzioni che sono state di
battute e proposte. E' un se
gno, ci sembra, della volon
tà di allargare il dibattito su 
questi problemi, di coinvolge
re la partecipazione della 
•.•ente. 

Inlatt i . il convegno ha insi
stito molto sii questo punto, 
a partire dall'accentuazione 
che vi ha dato, nelle note in
troduttive. il compagno Sa-
les della segreteria regiona
le. Se quello dei Regi La
mi ì non è come non potreb-

Prosegue intensa la campagna di proselitismo 

Quasi quarantamila 
gli iscritti al PCI 
Alla chiusura del rileva

mento del 4 febbraio gli iscrit
ti al Partito per il 1980 sono 
33.704 (pan all'83 per cento 
del 1979» con 3 251 nuovi iscrit
ti e 5.764 donne. Gli iscritti 
nelle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro sono 11.419. Già 38 
sezioni e 79 cellule hanno su
perato il numero di iscritti 
del 1979 mentre molte orga
nizzazioni sono vicine al su
peramento di tale obiettivo. 
Citiamo, infatti, qui di se
guito. le sezioni che hanno 
già superato l'80 per cento 
del tesseramento 1979. 

Fuorigrotta 90; Chiaia Po 
sillipo 84; Avvocata 86: Ma-
terdei 83: Pendino 92: Corso 
Vittorio Emanuele 90; Curiel 
89: San Lorenzo 84: Stella 
« Di Vittorio » 86; Stella « Ber-
toli » 92; Stella «Girasole» 
86: Colli Aminei 84: San Car
lo Arena 95: Mercato 97: Luz-
zatti 92; Stadera 89; Barra 
Rovatti 86: Secondigliano 
Centro 81: Marianella 95; 

ATAN 89; Acerra 90; Nola 
81; Casamarciano 95; Cam-
posano 85; Ottaviano 95: Ca-
soria « Centro » 81 : Casoria 
«Granisci» 90; Arpino « Ali-
caia » 86: Frat taminore 87: 
Giugliano «Togliat t i» 90; 
Melito 83; Villaricca 87: Poz
zuoli « Via Napoli » 93: Baco 
li 85: Baia 92: Cappella di 
Bacoli 89: Porto d'Ischia 90; 
Barano d'Ischia 86; Portici 
«Sereni» 82; Portici «Gram
sci» 82: San Giorgio 81: 
Torre Annunziata Bonzano 
85. Trecase 95: Castellamma
re Lenin 91; Castellammare 
Gramsci 92; Castellammare 
Marx 93. 

Sabato alle ore 9.30 si ter
rà in federazione un incon
tro con le sezioni e con le 
cellule dei luoghi di lavoro 
che hanno superato il nume
ro degli iscritti del 1979. Al 
l'incontro parteciperanno I 
compagni Eugenio Donise. 
Mario Palermo e Federico 
Maunello. 

be e.-sere considerato un pro
blema di semplice tecnica 
idraulica, ma, insieme a que 
sto è anche un problema di 
assetto del territorio, occor 
re che la gente intervenga 
e discuta su quale debba es
sere il proprio destino nel 
momento in cui si compiono 
delle scelte decisive. 

Ora nella vasta area im
perversa un disordine pio 
granunato. 

All'abbandono delle opere 
idrauliche e della sorvegliali 
za delle acque, alle inonda
zioni e distruzioni, si uniscono 
le caotiche urbanizzazioni, la 
irrazionalità de: tra->porti le 
ipotesi assurde di so t t r ane 
all'agricoltura terreni tettili 
che danno redditi tino a die 
ci milioni per ettaro. Viene 
avanti la vicenda de! centro 
mercato CIS. si pensa all'in
t e r p o n e alla centrale turbo 
gas, a svariati insediameli". 
in parte abortiti, senza un di 
segno, ma nella più allegra 
Babele 

Un altro elemento che si 
è potuto cogliere ne! dibatti 
to va anch'esso nel senso di 
una richiesta, anche questa 
insistente, di mettere ordi
ne, di dare organicità alla 
baraonda che regna intorno 
al controllo e all'uso delle 
acque. La domanda che 
emerge è di trasferire alla 
Regione tut to il potere per 
un governo unitario delle ar 
que. Allo stato at tuale la sor
veglianza è scomparsa e sul
lo stesso bacino intervengono 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
l'ENEL. gli acoii"dotti. i con
sorzi d' bonifica, gli enti di 
irrigazione. 

Se, dunque, un dato ha for
nito il convegno di Nola, è 
che da più parti emerge addi
rit tura con prepotenza, la ne
cessità di uh disegno chiaro. 
di una proposta precisa che 
offra ai problemi della zona. 
non ad uno di essi per volta. 
una sistemazione organica. 
orientata in direzione di uno 
sviluppo civile, sociale ed 
economico. Si potrebbe dire. 
anche a rischio di apparire 
retorici, orientata verso una 
migliore condizione di vita. 

f. de. a. 

Ieri combattiva manifestazione a Ercolano 

Senzatetto e disoccupati 
insieme per casa e lavoro 

Domani spettacolo con Roberta D'Angelo j Indetta dalla Fillea, dall'Arcab e dal comitato senzatetto - Hanno aderito aU'inì-
Le esigenze dalle quali nasce l'iniziativa j ziativa il Pei, il Psi, il Comitato dei disoccupati, e quello in lotta per la scuola 

SALERNO — Comincia con 
un concerto, che si terrà do
mani alle 18 al cinema « Au-
gusteo » e al quale partecipe
rà la cantautr ice Roberta D' 
Angelo, l 'attività della Asso
ciazione culturale delle donne 
« Spazio luna ». 

L'Associazione, che ha se
de a via S. Gregorio VII, na
sce « dalle esigenze delle don
ne di sensibilizzare una cit
tà sorda ai problemi specifi
ci della condizione femmini
le ». 

In questo spazio saranno 
allestite mostre di pi t tura, 
mostre fotografiche. Saranno 
organizzate rassegne teatra
li, ma. nelle intenzioni delle 
donne dell'Associazione, non 
ci si vuole fermare a questo. 
L'Associazione <: Spazio luna » 

| pensa, infatti, di aprire an
che una libreria: questo ob
biettivo ha na tura lmente tem
pi un po' lunghi, date le dif
ficoltà. E' già s ta to deciso. 
comunque, di vendere all' 
interno della s t ru t tu ra testi 
della let teratura femminista, 
saggistica che riguarda le 
donne ed edizioni al ternat ive 
per l'infanzia. 

Il 23 febbraio, intanto, a 
scandire un'al tra iniziativa 
dell'associazione, sarà orga
nizzato un dibatt i to per la 
presentazione del libro « La 
malatt ia della donna » della 
docente universitaria Pina 
Cavallo Boggi. Al dibatt i to è 
prevista la partecipazione di 
Dacia Marami. 

« Boicottano 
il centro 

sanitario » 
Cara Unità. 

da! 16 ottobre e in funzione 
nel nostro comune un centro 
socio-sanitario comunale, che 
svolge un servizio di medici
na preventiva e di base. In 
particolare, il centro effettua 
gra tui tamente per tut t i i cit
tadini ì seguenti servizi: 
servizio di medicina scolasti
ca. rivolto soprat tut to verso 

, le malat t ie tipiche dell'età e 
| volutiva (varie dentarie, di-
| sturbi visivi); assistenza me-
! dica per gli anziani; presta-
| zioni terapeutiche ambulato-
j riali e domiciliari (endove-
j ne. flebo, intramuscolo. aero-

sol); corsi di educazione sa-
! nitaria per la prevenzione 
,' delle malat t ie sociali e infet-

Più di mille persoiu» han
no manifestato venerdì a Kr-
colatio per la ea.-*a e il la
voro. 11 corteo partito da 
piazza Trieste ha attraversa
to tutto il centro cittadino 
per concludersi al Municipio 
Alla manifestazione, indetta 
dalla FILLEA. daU'ARCAB e 
dal Comitato dei senzatet to. 
hanno aderito e partecipato 
il Partito Comunista, il Par
tito Socialista, il Comitato 
Unitario Cittadino per la lot
ta per hi scuola, il Comitato 
dei disoccupati organizzati. 

Arrivati al Municipio i ma
nifestanti sono entrati negli 
uffici e hanno chiesto di par
lare al sindaco. Da ò mesi 

il primo cittadino di Krcola-
no ha rassegnato le dimis
sioni. Da allora il Consiglio 
comunale non si è più riu
nito. * La giunta centrista ha 
praticamente abdicato al go 
verno *. dice un compagno 
nel corteo. Venerdì comun
que i manifestanti hanno 
strappato l'impegno al sinda
co di essere nella delegazio
ne che si recherà dal presi
dente della Giunta regionale 
Cirillo per chiedere che si 
dia avvio immediato alla co 
struzione della lf>7 e ai piani 
di recupero del centro storico 
della città. 

La penuria delle case a 
Krcolano è a un livello di 

guardia. Oltre trecento fami
glie xivono in alberghi, in 
alloggi di fortuna, m barac
che. La situazione e ancora 
più incredibile se si pen>a 
che anche gli alloggi pur i 
quali ci sarebbero gli stan
ziamenti non -ono costruiti 
per l'incuria dell'Istituto Au
tonomo Case Popolari. Ad al 
tri vani mancano le infra
strutture. 

Primo responsabile insieme 
ai ritardi della (limita regio 
naie è proprio l'Istituto Auto 
nomo Case Popolari. Ha co 
struito in diversi anni ^olo 
quarantatre appartamenti. Ha 
a deposizione ancora >ei mi 
Marcii e mezzo per edificare 

nella zona della città che si 
chiama Monaco-Aiello ma fi 
no ad ora non ne è stata 
costruita alcuna. A questo c'è 
da aggiungere la beffa de: 

j cooperatori di Caprile: han 
J no da tempo sborsato soldi 
, per complessivi millecinque 
ì cento vani di cui non si è 
i visto nemmeno l'ombra. 
j -? A tutto questo c'è da ag-
! giungere la mole di lavoro 
i che si potrebbe dare ai di-
i soccupati se queste opere 
j partissero — dicono —. Non 
I per niente i di-occupati han 
{ no manifestato inseme a noi. 
I La battaglia dei senza-tetto 
i è la loro battaglia ». 

la parola ai lettori 
j tive (diabete, pap-test ecc.) 
! studio sulle tossicodipenden

ze. in particolar modo sull'al
colismo. 

In questo momento di vuo
to e di caos nei servizi sani
tari , dovuti alle gravissime 

j responsabilità della g iunta 
regionale, che niente fa per 

j l'effettivo decollo della ri-
i forma nella nostra regione, il 
i nostro centro socio-sanitario 
j rappresenta infatti un esem-
j pio concreto di come un 

Comune debba muoversi nel
lo spinto della riforma e nel 
l'interesse dil la collettività. 

I Di fronte alla nostra inizia-
j Uva come si pongono la 

Giunta regionale e la sezione 
provinciale del Comitato re-

I gioitale di controllo? L'una ci 
nega un contributo per la 
lotta contro le malat t ie socia 
li: l'altra per tre volte di se 
guito. ci annulla la delibera 
delle convenzioni con il per
sonale medico paramedico. 

Si conoscono le difficolta 
che incontrano i Comuni, 
specialmente quelli meridio

nal i ; il travaglio anche pei-
sonale degli amminis t ra tor i 
nel noti poter rispondere po
sit ivamente ai tant i bisogni 
della gente. A fronte di ciò, 
la DC e certe istituzioni del
lo Stato da essa monopoliz
zate non solo niente fanno 
per assicurare alla collettività 
un moderno servizio sanita
rio, ma ostacolano, per in-
sensiblità e calcoli elettorali
stici. anche quei tentativi so
cialmente utili come quello 
fatto dal comune di Capodri-
se. 

ARCANGELO VASTANO 
sindaco di Capodrise 

«Una inutile 
prepotenza » 

Cara Unità, 
in riferimento alla spiace

vole vicenda della mia mo
stra a Villa Pignatelli . rias
sumo brevemente: invitato 

ufficialmente dalla Soprinten
denza, ho inaugurato la mia 
mostra il giorno 5 dicembre 
1979, e, nello stesso giorno, 
sono stato avvisato dal signor 
Saracini, capo-servizio del 
museo, di dover « sgombra
re » entro t re giorni, per or
dine del prof. Raffael
lo Causa. 

Alle mie proteste, l'ordine 
è stato revocato e la data 
di chiusura prot ra t ta al 17. 
(Undici giorni di esposizione 
Iter una Antologica). 

Dal 17 al 31 dicembre il 
museo è rimasto chiuso e 
non è stato permesso nem
meno agli addett i ai lavori, 
come ad esempio il prof. 
Oreste Ferrari, e molti altri . 
di visitare la mostra. 

L'assurdo dell ' intera vicen 
da risulta già dai fatti, ma 
la prepotenza del rof. Cau
sa risulta inutile e irragione
vole ancor di più in quan
to. com'è constatabile. 11 pri
mo febbraio 1930. ad un me

se dal ritiro delle mie ope
re dalle sale del museo, la 
mostra di scenografia del '700 
non si e ancora Inaugurata. 
Che la mostra non sarebbe 
s ta ta pronta per il 22 dicem
bre, né per tu t to il meae di 
gennaio '80. lo sapevano tut
ti. lo sapeva anche il soprin
tendente, i suol collaboratori 
e primi fra tut t i gli organiz
zatori della mostra i quali 
mi hanno varie volte confer
mato l'impossibilità di inau
gurare in quel periodo. 

Ma il fatto veramente gra
ve non è solo la prepotenza, 
che. per restare in tema de
finirei « borbonica » di certi 
personaggi, ma lo sconcertan
te silenzio che si crea attor
no ai fatti della vita cultura
le della nostra città. 

Nella speranza che episodi 
così sgradevoli non si ripeta
no più. Cordialmente 

i GIANNI PISANI. 

A Poggioreale 
troppa 

immondizia 
Cara Unità. 

Voglio segnalare l'as3urda 
situazione igienica presente 
nel mio quart iere. Abito a 
Poggioreale in via Vicinale 
Cannol?.. Questa s t rada è 
completamente t rascurata 
dal 27. circolo della nettezza 
urbana. Immondizia, liquami 
di fogna addir i t tura sono al
l'ordine del giorno. 

Ci sono s ta te anche prote
ste al circolo della N.U. Ma 
senza risultati . Da alcuni 
mesi non distribuiscono 
nemmeno i sacchetti a per
dere. Quando poi c'è il mer
cato e cioè due volte la set
t imana è difficile perfino 
camminare per le s t rade per 
gli accumuli di immondizia. 

Intervista all'autore di « La morte della famiglia » e di « Psichiatria e Antipsichiatria » WfH"! 
L'analisi dei bisogni sem

bra costituirsi oggi come un 
momento di primaria im
portanza, dal chiuso delle 
istituzioni psichiatriche si 
passa al lavoro preventivo 
e riabilitativo nel territorio. 
Già la definizione del cam
po riallaccia la psichiatria 
a una serie di altri momenti 
sociali e di tutela delia sa
lute. Il passaggio dal mani
comio al territorio impone 
un completo cambiamento 
di metodi e di stili opera
tivi: l 'intervento si fa nel 
sociale, la medicalizzazione 
del disagio deve essere ri
dotta e combattuta, la par
tecipazione dell'utenza deve 
tendere a divenire attivo ed 
autentico momento popolare. 

In questa prospettiva è 
nato il lavoro territoriale 
del centro di medicina so
ciale di Giugliano (di cui 
Luciano Carrino è il diret
tore) : già dal dicembre 1975 
questo lavoro si congiunse. 
anticipando in questo modo 
la riforma sanitaria e la 
legge n. 180 sulla psichiatria. 
con il lavoro di apertura e 
di alternativa iniziato presso 
l'ospedale psichiatrico pro
vinciale Frullone di Napoli 
da chi scrive insieme a un 
piccolo gruppo di operatori. 
All'ospedale aperto e comu
nitario il lavoro territoriale 
dette '.a possibilità dappri
ma de! congiungimento fra 
attività terapeutica interna 

ed esterna e poi la concre
ta possibilità di andare ver
so lo smantellamento del 
manicomio. 

Ecco dunque che interve
nire nel territorio significa 
far ricerca, cosi come far 
ricerca in questo campo si-
snifica intervenire sulla sof
ferenza. 

Tutt i questi problemi so 
no stati dibattuti nell'am
bito di un seminario che 
si è tenuto presso l'ospe
dale Frullone. e che si è 
concluso con un pubblico 
dibattito, organizzato dalla 
Provincia, il 7 febbraio. Que 
sto seminario s'inquadra nel
l'ambito della ricerca orga
nizzata dal centro di Me
dicina Sociale di Giugliano 
e di altri operatori napole
tani . e che si svolge, oltre 
che nel Napoletano, anche 
nei paesi dell'Africa setten
trionale (Algeria. Tunisia. 
Marocco) e in alcune zone 
della Francia (Parigi e Lio
ne). Questa ricerca è mi
rata appunto sull'analisi dei 
bisogni di salute e sulla 
loro trasformazione attra
verso la pratica sociale. 

Sono intervenuti al semi
n a n o Giorgy e Marysa Mar
cus. David Cooper e Man 
na Zecca, accanto a Lucia
no Carrino e Sergio Piro. 

L'opera di Cooper è molto 
nota al pubblico italiano so
prat tut to in relazione ai 
suoi libri. Gli abbiamo pò-

Par lare di bisogni a Napoli 
avid Cooper, che ne pensi? 

sto due domande eminente
mente pratiche e connesse 
alle situazioni napoletana e 
italiana. 

D. — Perché hai trovato 
interessante questa nostra 
ricerca-intervento a Napoli'/ 

R. — Relativamente alle 
nuove forme di lotta e ai 
modi di comprensione dei 
movimenti sociali. Marina 
Zecca ed io diamo partico
lare importanza al lavoro 
che tu fai qui. insieme a 
Luciano Carrino e a tutti 
i compagni di Napoli. per 
la ricerca-intervento sui bi
sogni di salute, la cui im
portanza è nella partecipa
zione della comunità nel 
processo di autodejmizione 
del suo bisogno di salute. 
Abbiamo avuto il privilegio, 
come coordinatori scientifi
ci di questo progetto, di 
partecipare in questi tre ul
timi giorni a un gruppo di 
lavoro in cui abbiamo in
sieme stabilito una base 
concreta metodologica per 
l'avanzamento di questo pro
getto. Per me vi è una im

portanza particolare di que
sto progetto per la sua in
ternazionalizzazione: oltre 
Napoli, vi sono gruppi di 
ricerca in Algeria, in Tuni
sia e in Francia, a Parigi 
e Lione (nelle zone cioè in 
cui vi è una forte popola
zione di lavoratori immi
grati). 

Speriamo con questo pro
getto di stabilire dei metodi 
d: ricerca semplici, pratica
bili ed economici, non solo 
per l'Europa, ma anche per 
i paesi del terzo mondo 

Sono stato particolarmen
te felice di aver avuto l'oc 
casione di incontrare anco
ra una tolta i grandi stu
diosi della scuola di Buda 
pest. Gyorgy e Marysa Mar-
kus che hanno partecipato 
alle nostre discussioni a Na
poli. Essi hanno dato con
tributi importanti ai nostri 
sforzi di definire la base 
scientifica del nostro lavo
ro 

I Markus hanno discusso 
la posizione difficile dealt 
operatori scientifici nei pae

si dell'Est. E' un'ironia che 
in un paese detto socialista 
o a protosocialista » non si 
possa attuare un program
ma di quartiere alternativo 
alle istituzioni repressive — 
campo nel quale l'Italia ha 
preso una posizione d'avan
guardia. 

Nello stesso tempo essi 
hanno suggerito, e io sono 
totalmente d'accordo, che si 
debba collaborare, tutte le 
persone di sinistra dell'Est 
e dell'Ovest, contro ogni 
forma di repressione o li
mitazione della giustizia (ab 
biamo sentito di una legi
slazione proposta in Italia, 
paese in cui le innovazioni 
e le sperimentazioni sociali 
hanno ispirato il resto del 
l'Europa, che dà la possi 
bilità d'imprigionare fino a 
dodici anni senza processo'. 

A Parigi siamo troppo abi
tuati alle proteste contro « il 
Gulac» che è sempre altro
ve. Non si può tollerare prò 
testa senza analisi dei con
tenti icome ad esempio consi
derare la situazione in Cam

bogia senza riferimento ai 
cento anni di colonialismo 
francese e la distruzione 
presso a poco totale della 
coltura del riso m Cambogia 
ad opera di Nixon e Kis-
singer nel momento in cui 
essi avevano già perduto la 
guerra). 

D. — Qua! è. David, il tuo 
punto di vista sulla nostra 
nuova legge sulla psichia
tr ia? 

R. — Quanto alla nuova 
legge, so che in Italia vi è 
una chiara coscienza fra i 
compagni che lavorano a 
Napoli e Franco Basaglia 
e Psichiatria Democratica 
circa i pericoli impliciti di 
questa legge apparentemente 
così progressiva. Per esem
pio il pericolo di uno spo
stamento dei poteri psichia
trici dal manicomio nel ter
ritorio. ma soprattutto l'e
stensione più o meno sotti 
le di tutta una serie di ten 
dente psichiatrizzanti e psi-
cologizzanti (manipolazione 
dei comportamenti, terapie 
familiari, diversi « psicana-

lismi ». psicologie « umani
ste », come ad esempio grup
pi d'incontro, meditazione, 
terapia dell'urlo, etc). 

Senza mettere tutte que
ste tecniche semplicistica
mente sullo stesso piano, dob
biamo notare che esse hanno 
tutte in comune il carattere 
duale di spoliticizzaz-.one del
la coscienza delle persone 
già atomizzata nella socie
tà capitalistica in crisi e 
di una grave estensione dei 
poteri tecnocratici, basati 
su una pseudo-scientificità 
mistificante. 

Bisogna anche notare che 
vi è in Italia una coscienza 
estesa fuori dai circoli pro
fessionali di questi perico
li. in virtù delle lotte anti-
istituzionali dopo il 1968^9. 
Considero per esempio il la
voro fondamentale di base 
di Mario Tomassini e dei 
suoi compagni a Parma per 
realizzare vaste alternative 
non-istituzionali 

Sergio Piro 
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